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«Nessun profeta  
è bene accetto  
nella sua patria» 

 

(Lc 4,24) 
 

 

4
a
 Domenica del Tempo Ordinario 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Presentazione della liturgia della 
4ª Domenica del Tempo 
Ordinario. 

Luca apre il suo racconto del ministero 
pubblico di Gesù registrando un rifiuto.  
Intelligentemente, però, non si limita a 
porre subito il lettore di fronte al nodo 
cruciale della vita di Gesù, ma si premura 
di offrirgli nel contempo due indicazioni 
che avviano a una sua corretta 
interpretazione. La prima: «Nessun 
profeta è ben accolto in patria». Il rifiuto 

che ora Gesù incontra a Nazareth, e che più tardi incontrerà nel suo popolo, non deve essere visto come un fatto isolato: è già 
accaduto prima e continuerà ad accadere dopo. Né un fatto isolato né puramente un fatto del passato, ma un fatto contemporaneo 
a ogni generazione. La constatazione storica che il popolo ebraico ha rifiutato il suo Messia dopo averlo a lungo atteso suscita in 
molti imbarazzo e scandalo. Ma non è il caso, sembra dire il Vangelo: è la sorte normale dei profeti, alla quale il Cristo stesso – il 
più grande di tutti i profeti – non ha voluto sottrarsi. La Croce non è da imputare alla particolare malvagità di quella generazione o di 
quei giudei, ma piuttosto a quella comune durezza di cuore, che si incontra dappertutto: proprio quella cecità, o indifferenza, di cui 
noi siamo spesso i primi rappresentanti. E la seconda indicazione: «Gesù, però, passando in mezzo a loro, se ne andò». Gesù non 
fugge, ma si allontana con sovrana libertà («passando in mezzo a loro»). È come un simbolo, quasi un anticipo della futura 
risurrezione. Non è l'opposizione degli uomini la carta vincente. L'opposizione degli abitanti di Nazareth non è riuscita ad arrestare 
la storia di Gesù, come non riusciranno – più tardi – i suoi crocifissori. I profeti uccisi sono più vivi che mai, e il Messia crocifisso è 
risorto.  Dopo la meraviglia iniziale («Tutti erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca»), un netto rifiuto. 
Come si spiega questo brusco passaggio dall'ammirazione al rifiuto? Per Luca la ragione è detta nelle parole dei nazaretani: 
«Quanto abbiamo udito che accade a Cafarnao, fallo anche qui nella tua patria». Gesù delude il suo paese, perché ha compiuto i 
miracoli altrove. I suoi compaesani avrebbero voluto che Egli facesse i miracoli lì, nella sua patria. Ma Gesù è universale e la sua 
patria è il mondo. Non permette che il divino presente in lui diventi un fatto locale, una storia di parte, e non intende rendersi 
disponibile per il vantaggio di alcuni. 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

10 Febbraio 
5a domenica del Tempo Ordinario 

Dal libro del profeta Isaia 
6,1-2.3-8 

dal Salmo  
137 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi 15,1-11 

Vangelo di Luca  
5,1-11 

 

 

 
 

 

 

 

Cari fratelli e sorelle, la nostra vita e 

il nostro cammino sono segnati spesso 

da difficoltà, da incomprensioni, da 

sofferenze. Tutti lo sappiamo. Nel 

rapporto fedele con il Signore, nella 

preghiera costante, quotidiana, 

possiamo anche noi, concretamente, 

sentire la consolazione che viene da 

Dio. E questo rafforza la nostra fede, 

perché ci fa sperimentare in modo 

concreto il «sì» di Dio all’uomo, a 

noi, a me, in Cristo; fa sentire la 

fedeltà del suo amore, che giunge fino 

al dono del suo Figlio sulla Croce. 
 

Benedetto XVI – 

 Udienza Generale 30 maggio 2012 

 

Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 4,21-30) 

Gesù come Elia ed Eliseo è mandato non per i soli Giudei. 

In quel tempo, Gesù cominciò a dire nella sinagoga: «Oggi si è 
compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». Tutti gli davano 
testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che 
uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è costui il figlio di 
Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente voi mi citerete 
questo proverbio: “Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito 
che accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua patria!”». Poi 
aggiunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella 
sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte vedove in Israele 
al tempo di Elìa, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci 
fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu 
mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta di Sidòne. C’erano 
molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo; ma nessuno di 
loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro». All’udire queste cose, tutti 
nella sinagoga si riempirono di sdegno. Si alzarono e lo cacciarono 
fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era 
costruita la loro città, per gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a 
loro, si mise in cammino.  
 



� EVENTI DAL 3 AL 10 FEBBRAIO 2013 
Domenica 3 febbraio - 4ª del tempo ordinario San 
Biagio e Giornata per la vita  

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria della 

defunta Rosa Vezzalini Gabbi 
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 

defunti Romolo e Fernanda; Arturo e Cornelia 
Ore 11.00 a Masone S.Messa  

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa in onore di San 

Biagio Patrono della comunità 

Lunedì 4 febbraio  

� Ore 21.00 a Gavasseto presso una famiglia 
centro d’ascolto della Parola  

� Ore 21.00 a Bagno incontro per tutti i giovani 
universitari e lavoratori della nostra Unità 
Pastorale, Bagno, Arceto, Casalgrande e 
Salvaterra. 

Martedì 5 febbraio – Sant’Agata 

� Ore 20.30 a Masone S.Messa  
� Ore 21.00 a Marmirolo si ritrova la commissione 

Caritas aperta a chiunque voglia partecipare  

Mercoledì 6 febbraio – San Paolo Miki e compagni 

�  Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e a seguire 
recita del S.Rosario  

� ore 21.00 a Gavasseto assemblea allargata 
(consiglio Pastorale, consiglio affari economici, 
circolo Anspi, società sportiva, catechisti, 
famiglie, giovani).  

 

 Giovedì 7 febbraio 

� Ore 21.00 a Bagno incontro per tutti i giovani dei 
primissimi anni di università (della nostra unità 
Pastorale, Bagno, Arceto Corticella e Cacciola). Tema: 
rapporto fede e scienza. L’incontro sarà tenuto dal 
professor don Daniele Moretto 

Venerdì 8 febbraio  

� Ore 18.00 a Sabbione S.Messa  

Sabato 9 febbraio  

Per questo sabato non ci sarà l’incontro nei gruppi, ma 
tutti i ragazzi del catechismo si troveranno insieme a 
Messa la domenica 10 febbraio nelle parrocchie di 
Gavasseto e Marmirolo 

� Ore 14.45 a Sabbione fino alle 16,15 formazione per 
tutti i catechisti della nostra Unità Pastorale  

� Ore 17.00 � 20.00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa prefestiva  

Domenica 10 febbraio - 5ª del tempo ordinario  

In questa domenica nelle chiese di Gavasseto e Marmirolo 
ci ritroviamo con tutti i ragazzi del catechismo per 
celebrare insieme l’Eucarestia 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria degli Iscritti 

all'Apostolato della Preghiera 
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (ore 9:15 Lodi) 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

 

� COMUNICAZIONI EXTRA (in ordine cronologico) 
• CAMPO INVERNALE AL MARE. Da domenica 3 a domenica 10 febbraio c’è il primo campo invernale al mare 
organizzato dalla nostra Unità Pastorale: ringraziamo tutti quelli che hanno aderito all’iniziativa e in modo speciale chi 
si è preso l’impegno di organizzarlo.  

• GAVASSETO: GIORNATA PER LA VITA. Domenica 3 Febbraio a Gavasseto celebrazione della giornata per la vita con 
vari momenti: alle 11.00 S. Messa animata da tutte le famiglie; dopo la Messa in oratorio vendita di torte il cui 
ricavato andrà interamente al CAV (Centro di Aiuto alla Vita) di Reggio.  

• GAVASSETO: POMERIGGI GASTRONOMICI IN COMPAGNIA. Si invitano tutte le signore della parrocchia di Gavasseto e 
chiunque voglia aggregarsi per un pomeriggio in compagnia nei locali della parrocchia dove, tra una chiacchiera e una 
tazza di tè, si possono preparare insieme dei cappelletti: il prossimo appuntamento è martedì 5 febbraio a partire 
dalle ore 14:00. 

• GAVASSETO: ASSEMBLEA PARROCCHIALE. Mercoledì 6 febbraio a Gavasseto alle ore 21,00 si farà una assemblea 
allargata con partecipazione aperta a tutti. Scopo dell’incontro è cominciare a riflettere insieme a tutte le diverse 
realtà della parrocchia, sui diversi spazi attualmente presenti per eventuali miglioramenti, adeguamenti che si 
potrebbero fare sulle strutture esistenti e anche riflettere sulla possibilità, ovviamente condizioni economiche 
permettendo, di eventuali ampliamenti e nuovi spazi. Sarebbe bello che già in questa fase di discernimento e 
valutazione ognuno sentisse il desiderio di condividere idee, suggerimenti, esperienze, al fine di pensare e trovare 
soluzioni che aiutino a cresce le nostre comunità in tutti gli aspetti (da quello spirituale, a quello umano, sociale….) 

• GAVASSETO: FESTA DI CARNEVALE. A Gavasseto si sta organizzando una festa di carnevale per i bambini per 
Domenica 10 Febbraio alle 15.00. Ci saranno due semplicissimi carri molto artigianali per fare un giro in maschera nelle 
vie del paese se il tempo lo permetterà. 

• MASONE: FESTA DELLA MADONNA DI LUORDES. In occasione della festa della Madonna di Lourdes, (vedi programma 
nelle pagine successive) si invitano i Ministri Straordinari dell'Eucaristia e le varie Comunità a pensare a come 
accompagnare i malati e le loro famiglie nella preparazione alla Giornata Mondiale del malato: portare la comunione a 
domicilio, accompagnare alla messa lunedì 11 febbraio alle 10.30 a Masone, informare sulla possibilità "comunitaria" 
del sacramento degli infermi. Verrà consegnato ai malati e distribuito nelle comunità un cartoncino con un estratto del 
Messaggio del Papa per la giornata. Importante anche l'invito a partecipare al Concerto/Tributo alla Madonna 
presentato dalle Corali: “Amorosa Vox” di Villa Ospizio, Gavasseto, Bagno, Luzzara, san Giovanni e santa Maria  di 
Novellara e di Masone, Domenica 10 febbraio alle h 18 in chiesa a Masone. Pensiamo al Carnevale dei piccoli, senza 
dimenticare la Madonna e i Malati! 



 
 

 
 

 

Oggi, 3 febbraio, nella nostra Unità Pastorale si festeggia un Testimone speciale, che è anche il 

Patrono della parrocchia di Marmirolo: leggi la sua storia e colora il disegno. 
 

SAN BIAGIO 
 

Poco si conosce della vita di San Biagio. Alcune notizie ci sono 
state tramandate oralmente. Si sa che nacque nel III secolo, 
fu medico e vescovo di Sebaste in Armenia. Nella sua città 
natale, dove svolse il suo ministero vescovile, si narra che 
operò numerosi miracoli. Quello per cui è più conosciuto è la 
guarigione di un bambino che stava per soffocare perché gli si 
era conficcata una lisca di pesce nella trachea. Tutt’oggi il 
Santo è invocato per i “mali alla gola”. A causa della sua fede 
venne imprigionato dai Romani. Durante il processo si rifiutò di 
rinnegare la fede cristiana e fu decapitato intorno al 316. 
Nell’VIII secolo alcuni armeni portarono le reliquie a Maratea 
(Potenza), di cui è patrono e dove è sorta una basilica. È 
venerato in moltissime città italiane. Il giorno della sua festa, 
in alcune celebrazioni liturgiche, il parroco impartisce ai fedeli 
una speciale “benedizione alle gole” incrociando due candele 
benedette il giorno prima, festa della Candelora (anticamente 
si usava anche l'olio benedetto). San Biagio è molto conosciuto 
e venerato sia nella Chiesa Cattolica che in quella Ortodossa. 
 

Proverbio: Per San Biagio (3 febbraio) il freddo è andato. 
 

 
 



 
 

U. P. Madonna della Neve 
 

Comunità di Masone 

Un popolo senza festa è un popolo senza vita! 
Per questo, nonostante i cambiamenti, noi teniamo alle feste religiose e alle sagre 
paesane popolari, spesso legate al ciclo della natura, della terra e delle stagioni 

SAGRA MADO		A DI LOURDES 

A MASONE, oltre alla sagra estiva di San 
Giacomo, abbiamo quella invernale in onore della 
MADONNA di LOURDES.  Da qualche tempo, nel 

mondo ecclesiale e civile, l’11 febbraio - 
anniversario della prima apparizione – unitamente 
alla festa della Madonna , si celebra la Giornata  

dell’Ammalato. 
Quest’anno vorremmo che diventasse l’occasione 
per un particolare tributo alla Madonna, un fraterno 

incontro con e fra i malati della zona, e uno 
speciale momento di convivialità… 

Dal 10 al 17 febbraio - Ecco il PROGRAMMA: 

- Domenica 10 h 18 – in chiesa - TRIBUTO DI CORALI alla MADONNA 

- Lunedì 11 h 10.30 – in chiesa - MESSA della MADONNA con i MALATI. 

Benedizione e Unzione Sacra per chi la desidera 

- Lunedì  11 h 20.30 – in chiesa - SANTO ROSARIO 

- Domenica  17  h 13 – al Centro Sociale – PRANZO con LOTTERIA 

(Nota : Iscrizione necessaria – referenti incaricati: Tiziano Iotti tel 

0522.340758, Rita Sassi 3336805570 – Andrea Salardi 3493717034) 

il ricavato andrà a sostegno delle spese parrocchiali: riscaldamento,rete 

fognaria, sistemazione progressiva area circostante 

Invitiamo tutti a partecipare e ringraziamo per la collaborazione. 

Un grazie speciale al Circolo sociale “Primavera” per la disponibilità. 

I sacerdoti e il Consiglio Pastorale 

 

 


